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Circolo Fabrizio Scottoni

SINISTRA ITALIANA
TESTACCIO 

SAN SABA AVENTINO
Via Nicola Zabaglia 24

Sinistra Italiana, economia e ambiente

Do no significant harm (non arrecare un danno 
significativo) è il principio dell’Unione europea per 
la definizione delle nuove attività economiche 
sostenibili. Significa che tutti gli investimenti e le 
riforme inclusi nei Piani di ripresa e resilienza 
(Recovery Fund), nessuna esclusa, non devono 
danneggiare l’ambiente.
L’ECO–LOGIA è lo studio e l’ECO–NOMIA è la regola, 
Ma entrambe si riferiscono al prefisso ECO, ovvero 
alla CASA che è il nostro Pianeta.

E per il nostro pianeta, che si riceve in prestito 
dai figli, vogliamo scelte decise come riorientare 
l’economia verso il clima e la biodiversità a parti-
re da:
• l’avvio della riforma fiscale per l’eliminazione dei 
sussidi dannosi all’ambiente, in particolare dei 
sussidi alle fonti fossili; 
• l’applicazione del principio chi inquina paga con 
nuove tasse e mercati ETS-EU* anche per 
l’inquinamento dell’aria, dei  suoli e delle acque;
• l’aumento delle royalties sull’uso delle risorse 
naturali;
• gli incentivi al recupero delle risorse e delle 
materie prime seconde;
• la destinazione di nuovi e vecchi fondi, non ultimo 
il Next Generation EU;
• una finanza sostenibile che sostenga e dia 
spazio al microcredito, alle cooperative verdi, di 
giovani e donne, e alle imprese che vogliono 
migliorare secondo i principi della tassonomia 
europea.

Avviare e rafforzare nuove attività economiche e 
nuova occupazione verde nei settori:
• della decarbonizzazione con la mobilità pubblica, 
di massa e sostenibile e con le rinnovabili pensate 
e installate senza danni per l’ambiente   
• della bonifica dei suoli e nelle attività di recupero 
degli ecosistemi degradati terrestri e marini
• delle opere di ampliamento delle infrastrutture 
verdi e della rete ecologica e del monitoraggio 
ambientale, della conservazione, della ricerca, del 
turismo sostenibile, dell’agricoltura biologica,  etc
• delle imprese e start up a scala locale, made in 
Italy, rispettose dell’ambiente, attente a curare 
l’intera catena di approvvigionamento e smalti-
mento e alle risorse utilizzate

Battere la cultura del consumismo per:
• consumare e sprecare meno
• inquinare e distruggere meno
• ammalarsi meno 
• salvare la Terra, noi stessi e il nostro vivere 
sociale perché: 

non è un caso che l’economia a dimen-
sione umana sia anche a dimensione di 
pianeta

* Il Sistema Europeo di Scambio di Quote di Emissione (EU ETS) è il 
principale strumento adottato dall'Unione europea, in attuazione 
del Protocollo di Kyoto, per ridurre le emissioni di gas a effetto serra 
nei settori energivori.

L’economia che non causa danni 
significativi all’ambiente non arricchisce i 
soliti pochi ma contribuisce al benessere 
e alla salute dei tanti

L’economia è solo uno strumento che 
prende forma nelle mani dei politici e 
delle loro scelte, pensiamoci quando 
andiamo a votare

La casa  
dove noi 
viviamo


